l'America Meridionale, Cina 0 Au- © 


: ne si e 
Giascun foglio centesimi 10 così come per lo provincie 
7 voli Un foglie arretrato contesimi 20. 


Roma 10 Dicembre 
iù 


© BOLLETTINO POLITICO 


: L’antagonismo fra il maresciallo Mac- 
Mahon e la maggioranza repubblicana 
«perdura, ‘nè le notizie odierno da Pa- 
“rigi accennano a probabilità di uno scio- 
* glimento pacifico. Il fonifeur spera che 
la rottura delle trattative col signor 
Dufaurè per un ministero nella 
‘ maggioranza non sia definitiva, poichè 
“il maresciallo è sinceramente deciso di 
«rientrare, nella via costituzionale e di 
- riconoscere i diritti della nazionale rap- 
presentanza, La situazione attuale, ag- 
«giunge il Monilcur, può essere. consi- 
- derata come il risultato d’un malinteso 
‘e non è' improbabile che si stabilisca 
un accordo circa il punto controverso 
‘ che è questo, come già vi annunciò 
l'Havas, dei tre portafogli della guerra, 
della marinà e degli esteri, che il ma- 
resciallo vorrebbe sottrarre alle flut- 
luazioni e alle lotte della politica e dei 
partiti. Anche il Temps scrive che .il 
. Signor Batbie, accettando l'incarico di 
: formare il nuovo gabinetto, deplorò lo 
- scacco della combinazione Dufaùre ; e 
? in una riunione dei senatori costituzio- 
“nali che ebbe luogo ieri, il signor Bat- 
bie, oltre insistere sulta lealtà è sulle 
buone disposizioni del capo del potere 
esecutivo, fece plauso all'idea di un 
nuovo appello alla devozione e al pa- 
triottismo disinteressato del signor Du- 
fauro. Ma tutto ciò non toglie impor- 
- tanza al fatto che lo stesso signor Bat. 
bie dichiarò inevitabile lo scioglimento 
* della Camera nel caso che questa ricu- 
sasso i bilanci, e che le ‘sinistre affer- 
‘mano in modo sempre più solenne la 
loro intenzione di mantenere intatti. i 
diritti della Camera e di assicurare il 
rispetto alla Costituzione e alla volontà 
del paese. 
È vero che nello stesso gruppo co- 
stituzionale del Senato si fa sentire 
qualche voce autorevole por dimostrare 

i pericoli d'un nuovo scioglimento. del- 
l'Assemblea e la necessità di ritornare 
alla pratica leale delle consuetudini par- 
lamentari, ma gli umori che bollono 
all'Eliseo e l'atteggiamento che sta per 

. prendere il nuovo gabinetto Batbie, che 
pure rifletterà in parto lo idee di que- 
sto gruppo costituzionale, non ci‘ per- 
mettono di sperare nella resistenza sa- 
‘lutare del Senato a un nuovo colpo di 
_testa, Fra la Camera che, non senza fon- 
damento di diritto, rivendica ampiezza 
di poteri sovrani e intima al capo dello 
Stato di ubbidire alla legge delle mag- 
gioranze, e il maresciallo Mac Mahon 
che non può o non vuole rassegnarsi 
alla parte di un re costituzionale @ ir- 
responsabile, d'un re che regna è non 
governa, secondo la formula dell’illus- 
tre suo predecessore della presidenza 
dalla repubblica, il dissidio, come ognun 
può comprendere, è aspro e difficil- 
mente conciliabile. Non è supponibile 
che il sgnor Dufaure, chiamato nuova- 
mente all’Eliseo, possa. accettare con- 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dal inglono) 


Finalmente egli presa il suo cappello: 

— Ancora una parola — le disse 
prima di congedarsi: — Voi sembrate 
sentirvi offesa perchè io osi amarvi. Ma 
“non' potete sfuggirvi. Io stesso quando 
anche il volessi, non potrei togliervi 
codesta spina. Ma nol farei, neanche po- 
tendo. Non ho mai amato, primajdi voi,'al- 
tra-donna, La mia vita è stata troppo af- 
faccendata, i miei pensieri troppo assorti 
daaltre cure. Adesso amo e intendo di 
amare. Ma non temete grandi dimostra- 
zioni da parte mia. 

— Non temo — rispos’ella, facendosi 
più ritta. Niuno fino ad ora ha osato 
esser impertinente meco e confido che 
niuno l’oserà. Ma, signor Thornton, voi 
siete stato tanto gentile con mio padre! 
— diss’ella mutando del tutto il tono e 
il contegno, tanto da esprimere la mag- 
gior dolcezza. — Non vogliate, ve ne 

; prego, fare che ci si lasci in collera ! 

Ei non mostrò por mente alle suo pa- 
role. Pareva tutto occupato a ripulire 
il proprio cappello com la manica del 

vestito; e dopo un. mezzo minuto, re- 
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GIl abbonamenti che sì prendono por l'estero 
devono pagarsi In oro. 


dizioni dal maresciallo, mentre la Ca- 
mera gli impone di mettere condizioni 
sine quas non allostesso maresciallo. Il 
signor Dafaure, cui premerebbe di for- 
mare un gabinetto che offra guarenti- 
gia di vitalità e.che abbia nella mag- 
gioranza una solida base d’azione, non 
potrebbe certamente consentire al ma- 
resciallo che tre portafogli importanti 
siano a disposizione di momini d'un 
dubbio liberalismo, e per lo meno di 
uomini più devoti ai capricci dell'E- 
liseo che ai diritti della maggioranza. 


Il telegrafo reca il sunto di molte 
notizie dei giornali inglesi relative al- 
l'andamento della guerra e delle trat- 
tative. per Ja conclusione della pace, ma 
si tratta di notizie che bisogna accet- 
tare con cauzione. Lo Standard, per 
esempio, annuncia che il principe Gor- 
ciakoff aderisce all'idea d’una pace se- 
parata, ma vuole prima domandare l’o- 
pinione delle potenze sulle condizioni 
itmposte dalla Russia. Il Morning Post 
ha da Berlino invece che sono smentito 
le voci circa la. conferenza dei. diplo- 
matici russi, austriaci o tedeschi per di- 
scutere sulle condizioni della pace. Lo 
stesso. Morning Post annuncia come 
probabile il ritiro, in seguito a sua do- 
manda, del principe di Bismark, Ciò 
vorrebbe significare, verificandosi que- 
sta notizia; che qualcosa per aria c'è 
davvero, perchè il gran cancelliére tè- 
desco ‘noîì è maicosì sano, attivo 6 intra- 
prentente come quando accenna al pro- 
posito di voler ritirarsi della scena po- 
litica in causa di malattia o altro. 

A proposito delle buone disposizioni 
della Russia per la pace, gioverà tener 
conto della nota. della Corrispondenza 
generale di Pietroburgo in risposta alla 
notizia del Zimes che l’Inghilterrà a- 
vrebbe trovato una formala per spedire 
la sua flotta nei Dardanelli, senza uscire 
dalla neutralità. < Se questa formulè, 
dico la Corrispondenza generale russa, 
dovesse avere un qualsiasi risultato, non 
potrebbe che incoraggiare la resistenza 
della Tarchia fino agli estremi , e. per 
conseguenza costringerebbe la Russia 
ad attaccare Costantinopoli per ottenere 
la pace. » Questo linguaggio del gior. 
nale ufficioso russo non sorprende, por- 
chè non è nata oggi la tensione fra 
Londra. è Pietroburgo, e perchè la di- 
plomazia moscovita è ariche troppo per- 
suasa che ì}l gabinetto inglese combat- 
terà sempre più o meno apertamente 
per lo statu quo — mettiamo pure mi- 
gliorato — in Oriente. Non sarà. poi 


inutile avvertire che questa eresia po- | 


litica dello statu quo in Oriente è so- 


stonuta anche a Vienna, come ce lo | 


attesta ampiamente il discorso fatto, în 
una seduta della Commissione per gli 
affari della Delegazione ungherese, il 
conte Andrassy. Già l'imperatore Fran- 
cescò Giuseppe ha fatto sentire in que- 
sti giorni una nota bellicosa, ma le di- 
chiarazioni: franche , esplicite , sonore 
del gran cancelliere austro-ungarico, 
trasmesseci oggi dal telegrafo, non hanno 
bisogno di commenti. 
rr e mGQGGÒOOI 


spingendo la mano. da lei offertagli e 
facendo le viste di non scorgere il suo 
sembiante di rammarico, si volse bru- 
seamente e lasciò la stanza. 

Quando ei fu partito, ella ripensò 
che le pareva di avere scorto il lucci- 
care di lagrime represse ne' suoi occhi 
è ciò mutò il suo orgoglioso dispetto in 
qualche cosa di differente e di più dolce, 
benchè quasi del pari doloroso. Ella si 
rimproverava per. avergli recato tale 
mortificazione. 

« Ma come potevo evitarlo? » chie- 
deva a sè stessa. « Io non ebbi mai 
simpatia per lui, Fui civilo seco, ma 
non mi diedi nemmeno cura di celare 
la mia indifferenza; o, per dir meglio, 
non avevo neanche mai pensato a lui, 
e i miei modi lo devono aver palesato. 
Quanto accadde ieri, ei può interpre- 
tarlo male quanto vuole; la colpa 
è sua, non mia. Io rifarei ciò che, ho 
fatto, qualora si offrisse il caso, a costo 
che mi dovesse trarre di nuovo in tutti 
questi imbarazzi, » 


XXV. 
Federico. 


Margherita cominciò a pensare tra sè 
se tutte le offerte di matrimonio fossero 
sempre sì inaspettate, si poco opportune 
come le due ch'ell’avea avute. Da que- 
sto pensiero ne sorse involontariamente 
un altro: un paragone, cioè, fra i due 
aspiranti alla sua mano. Da Enrico 


LA NUOVA FASE 
DELV.E NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 


Il governo austro-ungarico ha sentito 
che s"isolava dal mondo civile colla sua 
nuova politica commerciale, e il grido 
di ammonimento della stampa europea | 
comincia a tarbarlo. E a Vienna 6 a} 
Pest non mancano giornali autorevoli, 
che gli riproducano le note del biasimo 
universale. Non òseremo dire che. i mi- | 
nistri austro-ungarici si siano già pen- 
titi interamente, ma per metà non ci 
pare dubbio. La nuovatariffa generale, 
se pur sarà approvata completamente , 
verrà mozzicata in .molte parti dalle 
convenzioni particolari coi singoli Stati. 
Difatti l'Anstria-Urigheria è stretta dalla 
Germania e dall’Italia, da due parti di- 
verse 6 con diverse esigenzo. E lo dose 
procedono în tal guisa ch’essa non può 
fare a meno d'intendersi coi suoi vicini. 
Le difficoltà e i guai sono molteplici, 
ma il guaio maggiore sarebbe. l'isola 
mento. I ministri 
valdi in nome dell'autonomia delle ta- 
riffe, per qualche mese, ma poi la né- 
cessità delle cose li piega. In Germania 
© nell'Austria-Ungheria la rottura delle 
lunghe e laboriose negoziazioni è stata 
| accolta da bel principiò con un senso 
| d'irritazione 6 poi di stupore ; oggidi la 
ragione dominante degl’interessi ha dato 
Îl posto al consiglio di pace e d’accordo. 
{I popoli amano parer fieri a vicòndà, 
insino a che non sia in giuoco il loro 
{ tornaconto; ma l’aritmetica è più ef- 
ficace dello sdegno, tranne in certi 
| grandi momenti storici che sono essen- 
| zialmente eccezionali: Di ciò vi è prova 
luminosa nelle recentissime relazioni 
| commereiaii tra i governi di Vienna, 
| di Berlino e di Roma. Mentre un mese 
fa a Berlino si rifiutava all’ Austria- 
Ungheria, 6 con profetico avvedimento, 
{ di stipulare un trattato regolato dalla 
| clausola della nazione la più favorita, 
oggidì è l’Austria-Ungheria che consente 
| a ripigliare lo negoziazioni a fine di 
| modificare le tariffò proposte. Così a 
Berlino si può vantare un legittimo suc- 
cesso, di cui non si mgna troppo vanto, 
perchè sono note le tenacità di resi- 
stenza passiva della cancelleria di Vienna. 
Ma intanto il primo passo è fatto; il 
ghiaccio invernale è rotto. A tale uopo 
i governi di Vienna e di Pest hanno 
preso l’ iniziativa di presentare ai loro 
Parlamenti due leggi, colle quali si do- 
manda la facoltà di prolungare fino a 
| soi mesi i trattati di commercio vi- 
genti colla Germania, la Francia, l’Italia 
© gli altri Stati. Poche settimane or 
sono i diari del conte Andrassy giura- 
| vano che col primo gennaio la nuova 
tariffa generale sarebbe votata e appli- 
cata ; oggidi già si prevede una proroga 
di sei mesi per la conservazione delle 
| attuali tariffe. Non è durato a mezzo di- 
cembre ciò che si è filato in novembrè, 


Lennox molto le avea dispiaciuto udire 
l’espressione di altri sentimenti che non 
[fossero quelli dell'amicizia; e il ram- 
marico che questa dovesse quindi es- 
sere aumentata tra loro era stato il 
sentimento. predominante in lei dopo la 
sua proposta. Non s'era mai sentita sì 
stupefatta , sì sbalordita come adesso , 
in cui gli echi della voce del signor 
Thornton le parevano risuonare ancora 
per la stanza. 

Il signor Lennox, egli stesso, sem- 
brava avere esitato un momento tra i 
confini dell'amore e dell'amicizia , ed 
essersi rammaricato poi, quasi al pari 
di lei, benchè per diversi motivi, di 
averli passati. Col signor Thornton, in- 
vece, almeno per quanto ella ne sapeva, 
non eravi stato verun intervallo d’ami- 
cizia frapposto. La loro relazione era 
stata una serie non interrotta d’opposi- 
zioni. Le loro opinioni divergerano ed 
ella non aveva mai avuto motivo d’ac- | 
corgersi ch’ei si curasse delle opinioni 
| di lei come appartenenti a lei in par-| 
ticolare. Finchè quelle sfidavano il suo | 
ferreo carattere, la sua collera, ei sem- | 
brava respingerle con dispregio... ed 
ora, eccolo farlesi innanzi, in quel modo 
sì fiero e strano, con una dichiarazione 
d'amore! Di un amore che, attualmente 
ella ne era convinta, era un amor vero 
e sentito; non già, come sulle prime 
gliene era balenata l’idea, nato dalla 
compassione per l'atto suo del giorno 
avanti. Ella sentiva che codesto amore 
era vero e reale e non datava da ieri 


ino fare gli spa-| 


‘Fe'tioù può ‘essere altrimenti, poichè i 


popoli e i governi sentono che nessuno 
può assumere la prima e dura respon- 
sabilità dell'isolamento. 

Queste modificazioni dégli umori hanno 
una grande importanza anche per le cose 
italiane, Il trattato coll’Austria-Ungheria 
spirava definitivamentealla fine dell’anno, 
e dall’ina è dall'altra parte è succedùto 
ciò che si è raccontato frà Vienna e 


| Berlino. Si è affettata l'indifferenza, in 


ispecie da parte del governo di Vienna; 
sì è dato a credere che non vi fosse al- 
cuna premura. Il governo italiano, più 
conciliante e più equo, è stato per ciò 


T solo più abile; perchè, mentre non ha 


lasciato dubbii intorno alla sua fermezza 
© ha detto chisramente quali carichi 
muovi della tariffa austro-ungarità non 
potrebbe subire. mai, ha mostrato il 
proposito di un accordo e ne ha presa 
l'iniziativa. Di ciò gli va data lode; 
poichè mon vi è traccia di debolezza. 
Non si deve scambiare la fermezza col- 
l’ostinazionè. Ma la proroga di sei mesi 
offerta dall’ Austria-Ungheria è sover- 
chia, 6 bisogna che il governo italiano 
nòn accetti la troppa grazia. All’incod- 
tro può è deve accettare una pro! 

di tre mesi, poichè il nuovo regime 

ziario con la Francia non si attua che 
nell'aprile. Al di là dell'aprile 1’ Italia 
deve serbarsi assolutamente la sua li- 
bertà per più ragioni. Primièramente , 
dopo i lunghi studi preparatorii fatti a 
Vienna e le discussioni e negoziazioni 
gravissime condotte a Roma, tutta la 


GIORNALE QUOTIDIANO 


buia materia è conoseiuta ed esplorata | 


fra i duo governi di Vienna e di Romi. 
Occorre la buona volontà e lo spirito di 
equa transazione ; i quali pregi, se as- 
sisteranno le nuove negoziazioni, l'in 
tesa è facilissima in poche settimane; 
se non le assistono, anche i sei inési 
sarebbero troppo scarsi. Ma una pro- 
roga di sei mesi avrebbe l'effetto di tar- 
dare di tre mesi il nuovo regime con 
la Francia, cioè di applicarlo soltanto 
in giugno. Imperocchè , per quanto di- 
versi da questa nostra propostà possano 
essere gli studi dell’ Amministrazione 
intesi a determinare il periodo prepara- 
torio, la semplicità e la necessità di 
rimuovere i dazi differenziali cendur- 
ranno necessariamente, almeno lo te- 
miamo, alla conclusione da noi indicata. 

A ogni modo, oggidi le previsioni no- 
stre sono meno buie .che nel passato. 
Qualche sintomo di ravvedimento vi è 
nel governo austro-ungarico. Potrebbe 
fallite di nuovo per le pressioni dei 
fabbricanti, dei finanzieri, sd allora lo 
segnaleremo di nuovo ai nostri lettori. 

La màteria è fra le più delicate, è 
noi vedevamo con molta trepidazione 
avvicinarsi il gelido gennaio senza alcun 
trattato fra noi e l’ Austria-Ungheria. 

Quantunque oggidi tutti tacciano con 
la solita noncuranza, presentivamò le 


è non si lascerebbe estinguere dal suo 
rifiuto; e raccapricciava e $i réstrin- 
geva come sotto il fascino di qualche 
gran potere ripugnante a tutta la sua 
vita anteriore. Raccapricciava e si ri- 
tirava da tale idea, ma indarno; l’idea 
voleva rimaner padrona della sua mente 
a ogni modo. Sentiva accrescere la pro- 
pria antipatia per lui per questo domi- 
nio ch'egli aveva esercitato sulla di léi 
volontà. E come aveva egli osato asse- 
rire che seguiterebbe ad amarla, men- 
tr'essa l'aveva respinto. con disprogio ? 
S'augurava di aver saputo parlare... più 
vigorosamente. Parole energiche, riso- 
lute, le attraversavano la mente, ora 
che gli era troppo tardi per pronun- 
ciarle. La profonda impressione lascia- 
tale da tale colloquio poteva parago- 
narsi a quella di un orribile sogno, il 
quale sembra non voler abbandonare i 
nostri sensi neanche dopo il nostro dè. 
starci, e sembra rimanere, visibile a 
noi soli e tremendo, in qualche angolo 
della stanza e affascinare i nostri occhi 
@ spiare. se osiamo tener parola della 
sua presenza ad alcun altro... E noi 
non l’osiamo: poveri codardi che siamo! 

E così ella rifaggiva dalla minaccia 
del suo perseverare nell’amarla. Che 
intendeva ei dire con ciò ? Non avrebbe 
ella avuto modo di farlo desistere? Si 
vedrebbe un po' ! Era più audacia che 
non s'apparteneva di avere ad un uomo 
quella ch’ogli aveva osato usar seco! 
Fondava forso le sue speranze sulla 
disgraziata giornata di ieri? Ebbene! 


‘grida di dolore acutè, ma troppo tarde, 
che sì sarebbero sollevate dalle coste 
italiane dell'Adriatico, dai nostri fabbri- 
canti di paglie di Marostica, dagli eno- 
logi è dai commercianti di olii è di fruttà, 


per tacere d'altri interessi minori. In- | vole, 


tanto si può pigliar fiato e vi è tempo 

a maturare una deliberazione. 

ERE a Meutt 
1 DEPUTATI ASSENTI 


fetto è triste, poichè si sereditano le li- 
bere istituzioni, 

Noi crediamo che tanta negligenza 
non abbia scusa di Sorta per alcun de- 


< L'influenza che l'Austria-Unghetia eser- 
cita preseutemente nelle quistioni orientali 
non è poca davvero. Il conte 
parlò al vento allorchè 


tante volte espressa che riascirà all'Austria- 
Ungheria di porre i suoi interessi 
cordanza con quelli della rimanente 
nella soluzione della quistione d'Oriente;» 


putato è molto ‘meno per ì che | tung non si mostrano tanto fiduciose 
anno avuté alte paso ‘i | dono al governo sf politica più pin 
9 sedettero ne’ Consigli della Corona, i |.cd accentuate, 


quali hanno l'obbligo di ere agli 
altri buoni esempi di ai zelo 
nell'adempimento del loro dovere. 

Non sono pochi, neppure frà’ nostri 
amici, que" deputati che non si videro 
ancora alla Camera, sdi forse di 
ritrovarsi in mezzo alla confusione dei 
partiti , de’ gruppi , degl'individui , fra 
cui si corre rischio di perdere la calma 
e la voglia delle discussioni. pacate 
utili. 

Ora però ci pare necessaria la loro 
presenza. Se i bilanci furono fino adesso 
approvati senza discussione, quello della 
spesa per le finanze è quello delle en- 
trate è poco probabile sianò per pas- 
sare senza osservazioni. Vengono poi 
le Convenzioni. per le strade ferrate, 
rispetto alle quali credesi che una bat- 
taglia importante abbia a combattersi 
negli uffici. Secondo si assicura, esse po- 
tranno venir distribuite. giovedì @ di- 
battersi negli uffici sabato prossimo. 
La quistione è gravissima e l'Italia avrà 


| 


| desiderano di 


beneficio o danno e le finanze si po-! 


tranno salvare o disordinare di nuoro, 
secondo la soluzione che le sarà data. 
Noi esortiamo i nostri amici a venire 
senza indugio ; l'altezza del problema 
dovrebbe convincerli che l'assenza sa- 
rebbe una colpa, la quale non potrebbe 
esser loro perdonata dagli elettori, che 
non li nominarono perchè stessero a 
casa, ma perchè si trovassero là dove 
si difendono gli interessi supremi della 
nazione. 
——— rt ____n— 


IL DISCORSO DELL’ IMPERATORE 
FRANCESCO GitnePPR 


Il Frenidenblatt, parlando. del discorso 
dell'imperatore Francesco Giuseppo alle de- 
legazioni austro-ungheresi e che ci fu quasi 
testualmente riferito dal telegramma, os- 
sorva: 

< Le parole imperiali che produssero la 
più favorevole impressione sui componenti 
le duo Delegazioni, troveranno senza dubbio 
un'eco soddisfacente in tutte le provincie 
della nostra monarchia. La speranza che, 
malgrado la gravità del momento, sarà pos- 
sibile tutelare gl'interessi dell'impero senza 


——_————t—— 


essa avrebbe il coraggio di rifare ciò 
che aveva fatto non solamente per qua- 
lunque altro, ma per lui stesso, a di- 
spetto di tutte le sue deduzioni, e del- 
l'impertinenza di certe donne. Lo fa- 
rebbe, perchè stimava ben fatto il farlo. 
Fa ciò che devi, avvenga clie può. 

Stanca dall'essere rimasta sola éoi 
suoi pensieri e coll’immagine di quegli 
occhi fissi su lei sì profondi e fiam- 
meggianti, cercò distrazione fuori di 
quella casa, ove tutto era in silenzio 
per favorire il sonno di sua madre, e 
si recò a far visita a Betty Iggius, 
della quale anche ‘le sovvenne il mes- 
saggio comunicatole la sera avanti 

Trovò. Betty, languidamente sd 
non lungi dal fuoco , benchè la gior- 
nata fosse affannosa e opprimente per 
caldo; sembrava riposare dopo alcun 
gran parossismo di male. 

Margherita la fece accomodaro al- 
quanto meglio a sedere, acciocchè ella 
respirasse più ad agio, e le acconciò i 
guanciali intorno alla persona. 

— Pensavo che non vi avrei rive- 
duta mai più — disse ella finalmente. 

— Mi dispiace vedere che state tanto 
peggio. Ma ieri non mi fu possibile 
venire. Mia madre stava tanto male... 
poi, per molte ragioni... — aggiunse 
arrossendo. 

— Forse avrete pensato ch'io fui un 
po ardita a mandare Maria a chia- 
marvi. Ma quello stropito e il vociare 
che udivo m’avevano fatto tanto e poi 
tanto male! e io pensavo, quando andò 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
(8) apo 8 dicembre, — 


occasione di leggere pine lotte: 
deputati siciliani, mandate da Ragisena Ù 
mici e pubblicisti. Per talupi di essi lo 
scopo di quellò lettere è evidente: mentre 
non vogliono o non possono discostarsi dal- 
l'on. ministro dell'interno, dall'altro Jato 
sfuggiro l'impopolarità che. 
ente gii PA ados indifferenti 
misure che sono stato adottato distrug= 
gere in Sicilia il an) ci 
ic tali deputati, nello loro lettere, 
ngono presso a poco Îl seguente linguag* 
gio: So si fosso impegnata una discussione 
sulla quistione siciliana, oltre agli scan- 
dali che no sarebbero derivati, il risultato 
sarobbo stato sempre doplorabile, imperoo= 
chè un voto di biasimo al ministero a- 
yrebbo prodotto senza dubbio una rilazsa= 
tetza nell'applicaziono più o meno sovera 
dello leggi, è un in ai male 
fattori d'ogni specie; un voto di lodo a- 
vrebbo stimolato le autorità politiche a 
spingere ancora più le. misure preventive 
è repressivo, taluno delle quali non sem- 
pro sonò stato informato alla più perfetta 


legalità. 
Ecco perchè era sotto tutti i rapporti 
i lo conseguenze di 


préforibile il silenzio 
tina discussione non avrebbero potuto os= 
sere felici; non emettendosi un voto di 
lode 0 di biasimo al ministero, si lasciava 
impregiudicata una questione, che, quando 
Al voglia, può essero sem, sollevata, Que- 
ste considerazioni sa; Stato tenuto 
presenti dai deputati siciliani allorchè tene 
nero una riunione a Montecitorio, e tutti 
fimasero formi nel silenzio, essendo stati 
ESEOE via assicurati che { deputati del 
continente avrebbero rispettato la Joro de- 
liberazione. d 

Io non saprei disapprovare la condotta 
della deputazione siciliana; credo anch'io 
che il momento d'impegnare una soria ed 
ardente discussione sullo coso dell'isola non 
sarebbe stato molto opportuno ; perd qui 
non tutti sono della mia opinione; ammet- 
tono in tutto o in parte, la giustizia delle 
considerazioni fatto dai deputati siciliani, 
ma credono che queste avrebbero avuto per 
essi una importanza secondaria. Il silenzio, 


lin 


via il babbo: « So potessi solamente udir 
la sua voce leggermi alcune parole di 
pace e di promessa, io potrei morire 
tranquillamente e avere il mio riposo 
in Dio, proprio come un bimbo che si 
addormenta al suonò della cantilena 
materna. » 


O à leggero adesso un capi- 


— Si, fatelo! Benchè adesso mi sem- 
bra che non. potrò capire, ma ‘sono 
certa che quando s'arriverà a delle pa- 
role che mi piacciono... ai testi con- 
fortanti... il senso mi penetrerà a forza 
nel cuore. 

Margherita principiò a leggere, ma 
la irrequietudine di Betty non ebbe 
tregua; ella si torceva ora da un lato 
e ora dall'altro convulsamente è final- 
mente proruppe: 

— Non proseguite; non mì serve. Iò 
sto bestemmiando tutto il. tempo nella 
mia mente, pensando con collera a ciò 
a cui nen ci sì può rimediare,... Avete 
sentito del tomalte che è seguito ierì 
alla fabbrica di Marlborong? Quella del 
signor Thornton, sapete ? 

Margherita arrossì profondamente. 

— Vostro padre non vi era? — ella 
chiese. 

— No, certamente. Avrebbe dato I 
sua mano destra perchè non fosse mi 


! seguito. È ciò che mi tormenta tanto. Egli — 


è abbattuto profondamente d'animo 
cotesto; e non serve dirgli che le genti 
escono sempre dai limiti. Voi non ve- 
desto mai un uomo si ayvilito come 
egli è. (Continua) 


dell'inventario perchè non tutti 
siciliani meritano essere in que- 


sto modo 
plico © fedele cronista. 


în Sicilia, e spiegherà quali furono i mo- 
| tivi di disgusto e di rancore col ministro 
Nicotera, non ha fatto qui una grande im- 
‘pressione, Sono tutti persuasi cho al Se- 
- nato non sì potrà mai impegnare una seria 
battaglia sulle cose di Sicilia. Si farà qual- 
che bel discorso; vi saranno le repliche; 
‘tutto ciò però lascerà il tempo come lo ha 
trovato. 

In quanto alle ferrovie. di Sicilia, sono 
piuttosto buone le notizie che giungono 
dalla capitale. Sì ritiene come cosa certa 
che la Commissione generale del bilancio, 
«presieduta fortunatamente dall'on. Ferrara, 
approverà la spesa per la costruzione della 
ferrovia diretta da Palermo a Catania per 
Vallelanga, che sarebbe di già stata appro- 
vata dalla Sottocommissione pel bilancio 
dei lavori pubblici. Si aggiunge però che 
Yon. La Porta, nell'interesse del Collegio 
di Girgenti, da lui rappresentato, abbia 
presentato alla Sottocommissione pel bi- 
lancio dei lavori pubblizi una sua proposta, 
con la quale alla linea principale Palermo- 
Catania per Vallelunga sarebbe aggiunta la 
diramazione a Girgenti per la Caldare; 
quale proposta sarebbe stata anche accettata 
dalla Sottocommissione. È da sperare adesso 
che la Commissione generale del bilancio 
accetti anche la proposta dell'on. La Porta, 
@ che alla Camera non sorgano delle diffi- 
coltà, Sarà, senza dubbio, una maggiore 
spesa; ma, se davvero si vuol far fruire la 
Sicilia dei vantaggi che lo altro re- 
gioni italiane, e che în tutti i tempi le sono 
stati promessi riconoscendone il diritto, la 
Camera dovrà fare questo sacrifizio, che 
son sicuro incontrerà l' approvazione ge- 
nerale. 

In questo stato di cose fa piacere il sen- 
tire che l'iniziativa dell'egregio comm. Flo- 
rio, di costituire una Società assuntrice 
della rete ferroviaria siciliana, faccia rapidi 

i. ]l senatore Villariso , ed i si- 
gnori Filippo Vita ed Enrieo Parisi hanno 
di già sottoscritto per due milioni di lire; 
© si hanno fondatissime speranze che molti 
altri banchieri è speculatori seguiranno il 
loro esempio, e per cifre considerevoli. È 
questo uno dei migliori mezzi indiretti per 
assicurare la paco e la tranquillità dell’i- 
sola. È però deplorevole in questi momenti 
la lentezza con cui vanno avanti i lavori 


nella ferrovia. Palermo-Trapani, lentezza | 


che si attribuisce ai pochi mezzi di cui può 
disporre la Società assuntrice, e che do- 
wrebbe richiamare tutta l'attenzione del 
Consorzio interprovinciale per farla finita 
una buona volta. 

La sera del 4 corrente ebbe luogo un’a- 
dunanza di «questa gioventà universitaria 
nilo scopo di costituire un'Associazione si- 
milo a quolle delle altre città d' Italia. 
(Quasi cento studenti intervennero a que- 
et'adunanza, la quale, avendo assunto il ti- 
tolo di Associazione democratica univer- 
atîtaria, scelso una Commissione di tre gio- 
Wanî per preparare lo statuto. Ieri sera vi 
fu una nuova riunione, dolla quale non tra- 
seurerò d’informarvi quando avrò saputo 
ciò che vi fu trattato. In Palermo, a queste 
tiwaioni della gioventà universitaria si è 
data sempro non lievo importanza, e in 
questi momenti l'ha certamente maggiore. 


ha fatto nascere una quistiono industrialo 
mon indifferente, e di cui è prezzo dell’o- 
pera tenero informati i vostri lettori. È 
nato uno sciopero, che ha occupato per pa- 
recchi giorni, ed occupa tuttavia, prefetto, 
sindaco, consiglieri comunali, stampa, pro- 


prietari di stabilimenti, ed in genere, tutta | 


la cittadinanza. Fortunatamente nel primo 


sciopero forzato gli operai hanno serbato | 


un contegno esemplare; ma, come la man- 
canza dell'acqua può rinnovarsi da un giorno 
all'altro , e replicarsi per più volte, così 
potrebbero accad 
stagione inoltrata i guai non sarebbero cer- 
tamente piccoli nè leggieri. 

I termini della gran quistione sono questi, 
Gl’industriali del canale Ceronda, ramo sì- 


nistro, hanno contratto regolare col muni- | 


cipio per una determinata quantità d'acqua. 
Se l’acqua manca per essi, il municipio è 
responsabile, e ad esso hanno diritto 
volgersi pel risarcimento dei danni. Fino 
a qui tutto va regolarmente, e la ragione 


sta dalla parte degl'industriali del ramo si- | 
nistro fra cui, principalissimi, i fratelli Ga- | 


DoPPO; dastetali che chiusero in questi ul- 
timi giorni ì loro stabilimenti sono quelli 
oche le loro ‘industrie sono andati a stabi- 
lire sul ramo destro della Ceronda. Essi 
non hanno regolare contratto per la som- 
ministrazione dell’acqua col municipio, per- 
chè questi, non conoscendo la quantità del- 
l’acqua disponibile , il contratto non volle 
stringerlo. Gl'industriali godono però abusi- 
vamente dell’acqua a favore dei loro sta- 
bilimenti e non pagano un centesimo, non 
solo, ma taluhi di essi l'affittano ad altri 
e ne godono il prezzo! 

Stando ‘così le cose, il Municipio non ha 
nessuna colpa se gl’industriali del ramo de- 
stro; contando sui favori, in forma di piog- 
gia, sono andati a piantarvi stabilimenti che 
richiedono una forza motrice superiore a 
quella che quel ramo può normalmente of- 

 frire. 

Ci fu un'intervista dei rappresentanti di 
industriali del ramo destro con quelli della 
Ditta Galoppo, diretta a far sì che questa 
cedesse, per un determinato periodo di 
tampo, parte dello acque a cui ha diritto, 
verso un compenso da determinarsi. Sulla 


ì 


iudicati; ve l'ho riferito da sem- i 


nuovi scioperi ; e nella ‘ 


sarà c cioò 
generale della popolazione, d’incontrare al- 


tra ingente spesa nuove condotte d'ac- 
que, a serviato illo liluiFIo did no iste 


| cano ora, e di quelle nuove che sì potessero 
iantare. Se quella convenienza ci sarà, 
ipio avrà anche l'obbligo di prov- 


Permettete che mi faccia qui interprete 
! dei sentimenti di molte persone dabbene, 
levando un po’ la voce contro il vezzo in- 
| trodottosi ai attaceare colle caricature gli 
uomini pubblici nelle loro più rispettabili 
qualità. Credo che taluno dei nostri gior- 
nali umoristici potrebbe risparmiare certe 
caricature che non castigant ridendo mores, 
| ma fanno perdere a molta gente il rispetto 
per uomini che avranno pure i loro lati 
deboli (e chi non ne ha ?) ma che non sono 
per questo meno rispettabili. Hanno un ben 
| cattivo concetto dell’ educazione dei loro 
lettori quei caricaturisti che, per farli ri- 
, ero, fischiano colla matita ed offendono 
| serti uomini e certe cose. Chenon sappiano 
proprio essere possibile ludere sine ledere? 
Intanto, a proposito d’ educazione, quel- 
illustre chimico che è lo Schiff, è stato 
ripetutamente fischiato nella scuola, tanto 
| che ha dovuto interrompere il corso delle 
lezioni. Ora si pratica un'inchiesta. Dicono 
| che sia stato troppo severo agli esami; ma 
per questo si dovea fischiarlo, scoprirlo di 
epiteti ingiuriosi, nella scuola, ed acco- 
glierlo, come è stato accolto, con ragli di 
asino e canti di gallo? Dove andiamo di 
questo passo ? E notate che corre la voce 
che coloro che fanno più schiamazzo sono 
giovani che non hanno più nulla a fare 
collo Schif. 
Nel primo anno di legge, una gentile si- 
| gnorina ha dovuto desistere dal frequentare 
le lezioni perchè i giovani suoi colleghi 
serbavano verso di lei un contegno irrive- 
ronte, Naturalmente, non son tutti in ballo; 
si tratta di alcuni pochi; ma perchè non 
trovano nessuno che insegni loro come va 
trattato tra persone educate? Son cose che 
fanno disonore alla scolaresca; pensino quei 
signori matricotini di legge che una signo» 
rina ha potuto frequentare e quasi compire 
(piglierà la sua laurea quest'anno) i corsi 
\\di medicina, sempre accompagnata dalla 
stima o dal rispetto dei colleghi, sempre 
verso: di lei cortesi. Non sappiamo perchè 
il rettore non s'immischi un po’ in codesta 
faccenda. daro un buon esem- 
pio una volta per sempre. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


(W) Parigi- Versa! 


les, 8 dicembre. 


— Il maresciallo continua a rimanere im- | 


mobile, in luogo di camminare. Noi siamo 
stati in procinto di avere un ministero 
centro sinistro; ma poi questo ministero fu 


reso impossibile dalla protensione del mare- | 


sciallo di avere tre ministri particolarmente 
devoti alla sua persona: quello della guerra, 
quello degli affari esteri e quello della ma- 
rina, Ora la solidarietà ministeriale richiede 
che ogni gabinetto sia omogeneo. Dopo aver 
cercato di costituire un ministero tratto dalle 
due maggioranze della Camera e del Senato, 
poi un ministero tratto dalla maggioranza 
della Camera, egli fini per volere un mi- 
nistero che rappresenti la maggiorauza del 
Sonato, Onde ne incaricò il signor Batbie, 

il quale comporrà un ministero per nessun 
| rispetto più vitale del presente, già dimis- 
sionario da tre giorni. 

Il maresciallo, essendo stato chiamato al 
governo in opposiziono al. centro sinistro, 
non sì sente dî governare a mezzo di esso. 
Il solo pensiero di dover governare col 


centro sinistro gli fa lo stesso effetto che ' 
a Luigi XVI faceva l'idea d'essere coperto | 


col berretto frigio. Nel suo colloquio. col 
duca d'Audiffret-Pasquier, il maresciallo- 
presidente dichiarò che ripugnavagli abbah- 
donare i suoi amici e lo suo tradizioni di 


suo tradizioni di famiglia lo spingono in 
una direzione diversa da quella che la 
Francia intende di seguire. Ma, in questo 
caso, egli farebbe meglio a rassegnare le 
sue demissioni che prolungare una crisi 
così dolorosa per il paese, onde non afflig- 
gere i congiunti di sua moglie e proteggere 
dei prefetti impopolari. Il signor di Girar- 
din dice che alle due alternative del sotto- 
mettersi o del dimettersi, il maresciallo no 
ha aggiunto una terza, cioè quella del com- 
promettersi. 

Ma bisogna entrare nei panni di un nomo 
che i suoi famigliari supplicano di non di- 
mettersi e al qualo i suoi partigiani inti- 
mano di rosistero al Parlamento, Il mari 
sciallo, che non ha il sentimento del par- 
lamentarismo 6 che è d'altra parto spaven- 
tato della sua critica situazione, lasciò in- 
travedere il suo affanno. In quel mentre 
stesso che pareva dover cedere, egli mal 
dissimulava la sua irritazione. Ricevendo i 
| delegati dei circondari industriali che erano 

andati da lui per presentargli degli indi- 
rizzi col ceto commerciante, egli non li 
pregava neppure di sedersi e loro rispon- 
deva che estorte coll’intimidazione erano le 
firme apposte a quelle petizioni e cho le 
recapitassero al ministro dei lavori pub- 
| blici, cioè a un ministro dimissionario. 
|...E-facite:immaginare le» tentazioni belli- 
cosa che deve aver. provato il marescialle 
leggendo i giornali dell'Eliseo. La Defense 
chiamava la combinazione Dufaure il minî. 
della capitolazione; l'Union lo chia 
mava il ministero della sottomissione. L'As- 
semblie Nationale proclamava che il capo 
dello Stato erasi reso a discrezione. « E, 
diceva questo organo dell'Eliseo, se le si- 
nistre acconsentirono a salvargli la vita, a 
conservargli un simulacro di ‘potere, a per- 
mettergli di portare le insegne di mare- 
sciallo o di presidente, ciò fu a patto che, 


famiglia. Pur troppo lo sue amicizie e le, 


grandissima gioia. ll signor Adriano de la 
Valette dichiarò al maresciallo che il con- 
trollo della Camera riguarda soltanto i par- 
ticolari del bilancio e che, ove non abbia 
la Camera col 81 dicembre adempiuto il 


al capo dello Stato di provvedervi. » Non 
occorre far osservare, i difetti. di questo 
sistema, Ogniqualvolta un re s'è trovato in 
lotta col suo Parlamento, egli fu obbligato 
a fare di questi sofismi. Ma un re poteva 
essere più facilmente scusato che un pre- 
sidente elettivo. Quegli aveva succhiato certi 
pregiudizi nella culla, mentre il maresciallo 
non può in buona fede credere che Iddio 
lo abbia incaricato di pensare e di volere 
per il suo popolo. 

Quando si trattava di consigliare a Luigi 
XVI di opporsi ai legittimi desideri del 
suo popolo, i cortigiani erano legione. Ma 
non furono più che una mano di uomini, 
allorchè si trattò di difendere le Tuileries. 
Gli individui che ora eccitano il mare- 
sciallo a dichiarare la guerra alla Camera, 
si tirerebbero in disparte quando il tentativo 
non riuscisse. Ora sulla base attuale l' in- 
successo è certo, Gli orleanisti inclinano 
verso la conciliazione, perchè , secondo la 
parola di uno dei loro cspi « le conces- 
sioni divideranno il partito repubblicano , 
mentre la resistenza lo tione unito. » È 
però vero che il maresciallo, per il suo 
carattere militare, è più atto a comprendere 
1 consigli di Cassagnac che quelli di Bocher. 

Abbiamo avuto due progetti di ministero; 
l'uno era di un ministero semi-liberale; 


l’altro, di un gabinetto semi-autoritario. Una | 


frazione della Camera vorrebbe fare una 
semi-opposizione, la quale consisterebbe nel- 
l'approvare il bilancio a misura che il po- 
tero esecutivo facesse delle concessioni. Ma 
frattanto è prossimo il tempo in cui dovrà 
inevitabilmente accadere l'una delle due 
seguenti cose: o lo scioglimento della Ca- 
mera, o la demissione del maresciallo; 
poichè il paese è stanco di ministri che non 
sono nè carne nò pesce. Un ministero Batbie 
vorrebbe dire resistenza sotto altra forma. 
Si mostra di conoscere male l' intensità 
della crisi e la sincerità dello sdegno ge- 
nerale, quando si crede che il Parlamento 
si debba accontentare d’un omaggio appa= 
rente, 


——______— 


' PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta de 10 dicembre. 
(83* della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta alle ore 3, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente, che è approvato. 
| L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sul Codice 
sanitario. 

La discussione dell’ altro ieri ebbe ter- 
mine coll’articolo 9, che è espresso in que- 
sti termini: 

« Ogni comune deve provyedere alla tu- 
tela della sanità pubblica, almeno mediante 
un medico e un chirurgo, o un medico- 
chirurgo, un medico veterinario ed una le- 
vatrico. 

« 1 piccoli comuni possono unirsi in con- 
sorzio per provvedere a ciascuno di questi 
servizi. 

« L'istituzione dei consorzi per il servizio 
sanitario dev’ essere approvata dalla Depu- 
tazione provineiale, sentito il Consiglio pro- 
i le di sanità. » 
anteeazza Vvorrebbo che da coloro 
che devono in ogni comune provvedere alla 
| tutela della sanità pubblica fosse escluso fl 
medico veterinario. 


l'oratore appoggia questa sua proposta 


l'eon una serio di fatti tendenti a provare! 


| la poca o niuna utilità del medico veteri- 


muni del Regno. 

moxrrsomorr è di parere contrario del- 
l'on. Mantegazza, stimando che il medico 
veterinario sia un potente ausilio alla tu- 
tela della sanità pubblica. 

monearti dice che le condizioni eco- 
nomiche dei piccoli comuni sono così ag- 
gravato che davvero non comportano spese 
maggiori. 

Spera però che il Senato vorrà approvare 
la proposta dell'on. Mantegazza, eseludendo 
cioè il medico veterinario, come ha appro- 
vato, in fine della tornata dell'altro fori, 
che sia escluso il farmacista, 

mageionani dimostra l'utilità del mo- 
dico veterinario, che appelia il missio» 
nario delle campagne e l’apostolo dell'agri- 
coltura, 

Combatte l'opinione espressa dall’onore- 
vole Mantegazza, cioè che i medici pos- 
sono fare le funzioni di veterinari. 

Dice che i medici poco o nulla s'inten- 
dono di veterinaria, e ciò ha appreso dalla 
sua lunga esperienza. Anche l'agricoltura 
se ne risentirebbe, qualora fosse tolto il 
medico. veterinario hè l'agricoltura 
prospera per il-bestiame, ed il bestiamo si 
può dire diretto dal veterinario. 


suo dovere di approvare il bilancio « spetta | 


lizìono del veterinario comunale. 
L'oratore non vuole discutero sull'im- 
portanza della veterinaria, ma nello stesse 
tempo non vuole imporre ai comuni una 
inutile. ca 


Si lasci — conclude l'oratore — un po' 
di libertà all'iniziativa degl' individui e dei 
comuni. 1 
‘nes. annunzia che al banco della Pro- 
sidenza gli sono pervenuti due emenda- 
menti, uno del senatore Tomasi ed un altro 
del senatore Zini, concepito in questi ter- 
mini: 

« In ogni provincia vi sarà almeno un 
veterinario ‘patentato ‘a’ carico della pro- 
vincia, » 

wnes. annunzia puro che l'Ufficio cen- 
trale gli ha fatto pervenire un nuovo emen- 
damento, nel quale però è sempre incluso: 
il mantenimento del veterinario. 

Mette innanzi tutto ai voti se il Senato 
intende che sia soppresso il medico vete- 
rinario, 

Il Senato approva la soppressione. 

menri (relatore) propone una modifica- 
zione nella redazione dell'articolo, con cui 
| è imposto ai comuni l'obbligo delle con- 

dotte mediche, ecc. 
| nicorena (ministro) accetta questa nuova 
‘ redazione dell'articolo. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Casati 
© Palasciano sul testo dell'articolo, il pre- 
sidente mette ai voti la proposta dell'on. 
Zini per istituire in ogni provincia almeno 
un veterinario patentato con stipendio fisso, 
si delibera di rinviarla al cap. 4 che.tratta 
\ dei Consigli provinciali sanitari. 

'. Si approva quindi l'articolo colla modi- 
ficazione proposta dall’ on, relatore Berti. 
MANCI igilli) presenta il primo 

| libro del Codice penale già approvato dalla 

Camera e prega il Senato di volere nomi- 
{ nare una Commissione speciale che pro= 
senti nel più breve tempo possibile la Ro- 
lazione. 

ronecri propone che la Commissione 
fosse composta degli stessi mombri che com- 
ponevano la Commissione nel 1875 e che se 
vi fossero membri mancanti, la presidenza 
s'incaricasse di rimpiazzarli. 

maLasciano fa una proposta che, cioè, 
| all'antica Commissione siano aggiunti quat- 

tro commissari, ed un altro, l'on. Canniz- 
| zaro, perchò sia nominata una nuova Com- 
missione in una seduta apposita. 
mnes. metto al voti questa proposta. 
mimaGLia, avendo avuto l'onore di far 
parte della precedente Commissione, die | 

chiara d'astenersi dal prender parto A 

vol CA 
| marenwostro opina che si debba con- 
fermare la Commissione precedente. 


| 


L'on. ministro rispondo all'onor, Umana 
dando qualche informazione sulla 
zione delle varie materie d’ insegnamento 
negli istituti tecnici. Dice che non si pos- 
sono eliminare le scienze sociali dall'istru- 
zione impartita a giovani che devono poi 
avviarsi a professioni sociali, in un’ epoca 
in cui i rapporti sociali ognor più si mol- 
tiplicano ed hanno ogni giorno nuovi svol- 
gimenti. Per fare una misera economia non 
sì può produrre un vuoto nella coltura ge- 
nerale è speciale. * 

mussi ciuserre fa alcune osservazioni 
sui servigi dipendenti dal ministero d’agri- 
coltura, deplorando la non avvenuta pub- 
blicazione dei Regolamenti per la esecu- 
zione delle leggi forestali e sulla pesca e 
indirizzando al ministro altre raccomani 
zioni ed eccitamienti. 
meromionne fa qualche osservazione 
sulle norme delta legge Casati che non crede 
applicate a tutti gli istituti tecnici, a quello, 
per esempio; della sua provincia. 

masquari fa qualche raccomandazione 
all'on. ministro, 

mx.a sostiene che la coltura elevata 


L’ oratore dissente su questo punto dall’on. 
Umana. 

momuiti (relatore) dà alceni schiarimenti 
ai precedenti cratori, delle con- 


struzione tecnica od associandosi all’ opi- 
nione dell’ on. Gorla contro quella dell'on. 
Umana, 
umana sostiene cho gli Istituti tecnici 
devono avero un indirizzo educativo pra- 
tico, com'è pratico lo scopo cui tendono. 
vorrano vorrebbe che ci fossero meno 


regolamenti o combatte il sistema di rego- 
laro tutto con continue circolari, ece. 


De, rione sia stabilita. almeno. 
erre pren ELL ge STESARTEI spa sonale 
Si 


bastanza lavoratori e dice che poco o nulla 
si fa per aiutaro la produzione della terra, 
L'oratore ‘insiste perchè alla leggo sul 
credito fondiario, sia-finalmente data’ pra- 
tica esecuzione. 
ALLIONE mav fanno qualche rac- 
comandazione all'on. 


contegno negligente nell'ammissione degli 


SEE 


pae 
com: ioni l'on. ona 
ministro. | ; 
capitolo 43 è approvato. 
Senza osservazioni si approvano tutti gli 1 
altri ‘capitoli: inon]a «01% h: 
La somma complessiva approvata ‘in 
L. 40,492,558 76. 4 5) c#I000 
wmnes. Domani si voterà il bilancio a 
scrutinio segreto în principio di seduta. © 
Dopo si discuterà il bilancio dei lavor — 
pubblici. 
La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


| PIGCOLO CORRIERE DI ROMA 


Per raggi lo scopo proposto 
Loga tara di ila istituito un Asilo i 
fantilo in ogni rione della città, o che in 


adoprerà con ogni mezzo possibile a 


| coadiuvare le competenti nutotità per ot- 


tenero la più completa esecuzione della 
leggo 15 luglio 1877 sull'obbligo dell'istru- 
ione elementare. 


Sarà altresi cura della Lega quella di 


ministro, 
manrina dico che il ministero tenno un ' Provvedere. affinchè l'istruzione elementare 


che vione impartita sì negli Asili clio nelle 


oggetti artistici inviati alla Mostra di Pa- | Scuole corrisponda perfettamente alle esi- 


rigi. 


genze dei tempi e non sia mai disgiunta 


Il governo ha incoraggiato la spedizione | da una sana educazione morale e civile, 


di oggetti artistici @ lo spazio manca. 
L'oratore erede pure cho sia stato male 


Il eòmpito che si propone la Lega è al- 
tamente morale © umanitario; cosi a noi 


wmari vorrebbe che la Commissione fosso : organizzato il sistema della scelta degli og- | non resta ché incoraggiaria o lodaro Ja 


nuova e nominata dal presidente. 4 

wnes. Prima di porre ai voti la proposta | 
Torelli, domanda se il Senato approva l'e» 
mendamento proposto dall’on. Palasciano, 
che cioè all'antica Commissione siano ag- 
giunti 4 commissari. 

Si fa la prova e poi la controprova sul- 
l'emendamento aggiuntivo dell’ onor. Pala- 
sciano, la quale, essendo rimasta dubbia, 
sì procede alla votazione per divisione. 

La proposta dell'on. Palasciano è appro- 
vata. Il 
© propone che la Commis- ! 
| sione sia nominata a scrutinio di lista, 
| mms. mette ai voti la proposta dell'ono- . 

revole Cannizzaro. 

Si delibera che l'adunanza in cui deve 
aver luogo la nomina della Commissione 
sia pubblica, 

Si approva pure che la Commissione sia 
composta di ii membri 

Si passa all'art. 10, che dopo brevi os- 
servazioni si decide di rinviare. 

La seduta è sciolta allo 5 1/2. 

Domani seduta pubblica alle 2. | 


getti. 

Come si procederà nella scelta dello sta- 
tue, se.è vero che le annunziate sono cin: 
quecento e il posto non è che per quaranta? 
Il ministero, troppo oecupato nel. gnardare 
al gruppi, ha perduto di vista. lo statue. 
(Itarità) 

L'oratore chiede 
all'on. ministro. 

DLE 
circa i regolamenti sulla caccia. 

MAIORANA caLaramiamo presenta il 
progetto di legge per la proroga dei ter- 
mini stabiliti colla legge 3 giugno 1875 


qualche schiarimento 


progetto di legge, 

L'urgenza è accordata. 

ras. Si riprende la discussione del bi- 
lancio, 


volontà ed instancabile energia di 


ligniai bravi cittadini che fanno parte di 
! questa nobile istituzione, 


Nella chiosa degli Agonizzanti si. cole- 
brarono questa mattina lo esequie del de- 
funto tenente generalo carlista Antonio Li- 


| Barraga , morto in Roma il 7 corrente do- 


cembro, 
nviei fa qualche osservione Ì Alcuni della colonia spagnuola interveh= 
| nero ai suoi funerali. 


numero 2535 rolativa ai terreni adompri- | 
vili in Sardegna. Chiede l'urgenza per questo | 


1 coniugi Castagnola. reduci da ‘Napoli 
ovo hanno dato parecchie accadomie di pre» 
stigio al teatro S, Carlo, si produrranno 
quanto prima al teatro Argentina col nuovo 
esperimento che ha per titolo l'Area di Noè, 


I giornali clericali hanno finalmente rotto 


maxonana cazaramiano risponde il silenzio sullo stato di salute del Papa. 


alle raccomandazioni degli on. Allione e| 


Garau e alle osservazionioni degli altri ‘o- 
ratori, 
Risponde all'on. Martini che il mini- 


Tanto l'Osservatore ché la Voce ci an 


‘munziano un miglioramento. 


Ecco come si asprime la Woce: 
« Il Santo Padro da parecchi giorni per 


stero, circa l'Esposizione di Parigi, ha fi‘ un infreddamento, a causa dolla stagione, 
nora fatto quanto è in armonia coi suoi fu assalito da una leggera fobbro unita a 
impegni. Ricorda le dichiarazioni fatto in | tosse alquanto risentita ;; la qualo lo co» 
' occasione della discussione del progetto di | strinse al riposo. La febbre fu di poca du- 
legge. per la spesa doll'Esposizione, rela- | rata ola tosso diminni di tanto da potersi 
tivamento ai criterii con cui procedere ! dire quasi cessata. Questo riposo necessa- 
nelle scelte degli oggetti. { rîo sì por correggere la tosse, como pér 
I locali sono sufficienti per la mostra che ‘‘torminaro la febbre, recò un notevole van= 
parve sufficiente alle persone dell'arto, Come | tiggio ai dolori che rendevano il Santo 


PL TI 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 dicembre. 

(153: della Sessione) 
Presidenza del Presinente CRISPI. 


mario nella maggior parte dei piccoli co- | 


La seduta è aperta a ore 1. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e dol sunto delle peti- 
zioni. 

monroxocci chiede l'urgenza per una 
petizione, 

Si accordano alcuni congedi. 

wnes. annunzia che sono depositati in 
segreteria gli atti della Giunta delle ele- 
zioni relativamente all'inchiesta giudiziaria 
ordinata per l'elezione del collegio di Fran- 
cavilla, 

L'ordine del giorno recherebbe la discus- 
sione del bilancio del ministero dei lavori 
| pubblici, ma essendo indisposto l'on. presi- 
dente del Consiglio, si procederà alla di- 
| soussione del bilancio del ministero d'agri- 
| coltura, industria e commercio, ch'è puro 
| all’ordino del giorno. 
mnes. La discussione generale è aperta. 
umana fa alcune osservazioni sull'ordi- 
to dell'istruzione tecnica. 

Deplora specialmente il sistema difettoso 
dell'insegnamento letterario, che non erede 
adatto a giovani che devono dedicarsi a 
professioni che hanno uno scopo pratico. 

Parla pure dell'insegnamento giuridico 
che si dà negli Istitati tecnici, e lo cen- 
sura. 

L'oratore svolge delle considerazioni su 
altri rami d.ll'istrazione tecnica, esponendo 
il concetto che il loro ordinamento non sia 
in armonia collo scopo specialo che ha quel- 
l'istruzione. 

Crede pure che l'istruzione tecnica. do- 
vrebbe avere un irizzo in armonia colle 
condizioni speciali dei luoghi nei quali gli 
Istitati sono fondati. 


dopo aver parlato in favore dei 
ari, propone, cho le spese rolative, 
che ai comuni, siano addossato alle 
provincie. 

mumri (relatore). In Italia si devo con- 
vergere i comuni sforzi allo sviluppo del. 
l'agricoltura, 

Il veterinario è uno dei principali fattori 
dello sviluppo della proprietà agricola. 


Parla della Scuola mineraria in Sardegna 
è rivolgo al ministro delle raccomandazioni, i 
insistendo nel concetto che gl'insegnamenti | 
non sieno teoretici, ma pratici. | 

maronana-Cazataniano (ministro di | 
agricoltura è commercio) dichiara all'onor. 
proopinanto che non sarebbe alieno dal con» 
siderare quali materie potrebbero dichia- | 
rarsi obbligatorie è quali facoltative negli I 


poteva il ministero non permetter lo do- ' Padro sofferente. Ed a quiesto’ riposo pur 


mande? La questione è nella dotermina- 
zione sull'ammissione delle domande. 


anche si può riferiro la diminuita enfia- 
gione o ingorgo alle gambe, unitamente ai 


L'on. ministro risponde poi all'on. Vollaro | dolori. Quella debolezza inoltre, che avea 


e dice che il credito fondiario è in rela- 
zione col credito generale, Lo assicura che 
porterà tutta la sua bnona volontà nell’o- 
stensione del credito fondiario. 

Dà poi alcuni schiarimenti all'on. Mussi 


tivi o all'on. Pasquali qualche spiegazione 
su un fatto speciale da lui accennato, 

Gli on. Mussi, Garau, Martini, Vallaro, 
Melchiorre ed altri replicano brevemente. 

mnrs. La discussione generdlo è chiusa. 

Si passa alla discussione dei capitoli, 

Senza ossei ioni si approvano i capi- 
toli fino all'undecimo, 

macortti parla sul capitolo 11 (Boschi) 
e domanda al ministro che cessi il.taglio di 
alberi cho trovansi in uo tenimento vicino 
a Roma. Svolge delle osservazioni per di- 
mostrare il danno di quel taglio, che di- 
chiara esser opera di distruzione randalica, 
Questo , conchiude , è.il voto-del pubblico 
romano, 

masonama dice che nello stato attuale 
della legislazione forestale, il ministero 
non può che. sorvegliare. se yi sono. cone 
travyenzioni, Se c'è contravvenzione si prov= ! 
vederà, ma so, trattasi d'esercizio di diritto, 
come’ si potrà faro? | 

L'on. ministro farà esaminare se fu dato | 
il pormesso e se fu mal dato. Non può ri- 
spondere se non che domani farà esaminare 
la questiono accennata dall’on. Baccelli. 

maccenti dice cho le promesse si fanno 
a buon mercato, ma chevci vogliono fatti, * 
La nuova leggo Forestale è o non è in ese- | 


| euzione? Se è în esecuziorie, che ‘varrebbe | 


il regolamento ? Trattasi di alberi. vinco- | 
lati dal diritto dell'igiene. 

Il governo passato rispettò leselve e po- 
chi sono i casi in cui fu concesso permesso 
di tagli d'alberi. Che sì direbbe di noi se si 
permettesse ciò che i Pontefici non han 
tollerato. 


per la permanenza in letto di alcuni giorni, 
si può diro ora del tutto cessata è tornata 


| nel Saùlo Padro la primitiva vigorià, Quindi 
| l'appetito è notevole e le funzioni si eser- 
| citano liberamente; ad eccezione dello gambe, 
sull'andamento dei vari servizi amministra»! 


le quali restano ancora in uno stato di sen- 


sibilità morbosa, la quale col riposo po- 
trebbe anche del tutto scomparire; tanto 
che pnò dirsi che il riposo in.letto sia per 


| recare a Sua Santità piuttosto. vantaggio 
che danpo, massimo nella presento sta- 


gione. 

« Del resto S, Santità non ha mai ces- 
sato in questi giorni della sua malattia, 
por sò stessa liovo, di occuparsi di quanto 
si attieno-al governo della Chiesa univer- 
sale, ricevendo, come di tratto ‘in tratto 
abbiamo annunziato, molti cardinali e pre- 
lati, e specialmente quelli che le sono coa- 
diutori nella spedizione degli affari impor- 
tanti d'ogni giorno. » 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 Dicembre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mate, 
L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 755,6 
Termometro centigrado 
Mawimo = 12,2 = Minimo #70 
Umidità media del giorno. 
Relativa, = 50 — Assoluta. = 5,50. 
Vento dominante. Nord. fortissimo, 
Stato del cielo. Nuvolo, chiaro alla sera. 


LOTTO 
Estrazione del 10 Dicembre 
— bi — dB - 15-88 


Roma 


"Sì par che i nomi il tempo 
limi e copra! 

Pure in lui si era spenta vita di studio 
e di utili opere. Spenta fra le braccia del- 
l’amorosa figlia, signora Giulia vedova Hall, 
accorsa da Firenze per l’ultimo bacio e pei 


remi doveri. 
“ Nuoguo in Livorno nel 1806. Studente a 
Pisa, ne osservò la precoce valentia nelle 
matematiche l’astronomo Piazzini, e lo volle 
a collaboratore. Non aveva compiuto il ven- 
tunesimo anno quando. fu. nominato profes- 
sore di trigonometria; più tardi fu posto 
alla-cattedra di calcolo differenziale nella 
stessa Università. nau na 
Il granduca Leopoldo (IT vw: Ito 
peli ad istitutore por le scienze fisiche 
del suo primogenito, e quando quel prin- 
cipe decorava Firenze dell'istituto tecnico, 
cresciuto, a bella rinomanza, ne affidò la 
direzione al.Corridi, che ne fu diffatti il 
creatore. Giurato all'esposizione di Londra 
nel 41854, quattro anni dopo, durante quella 
francese, rappresentava la Toscana nel 
Congresso di statistica radunato in Parigi. 
Ritiratosi nella vita privata e sempro sde- 
gnosò dell’ozio, assunse la stimperia dello 
Murate in Firenze e, trasferita la capitale, 
ne stabilì in Romauna vasta succursale. 

Non sono i trattati di matematiche 
discipline dettati da lui. Fn socio delle 
principali Accademie scientifiche d'Europa, 


i è di foconde imprese, 
Così il nome di F. Corridi rivive nella ri- 
conoscente memoria degli studiosi o dol 
pure nativo, che gli manda l’ estremo sa- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata della signorina Donadio, 
come del restò tutte le rappresentazioni 
date da questà cantante, ebbe 

"la virtà di riempiere il vasto teatro Ar+ 
gentina. La signorina Donadio è stata 
applauditissima nella Sonnambula, e lo 
si fece ripetere, al solito, l’aria Anale. 
Essa ci ha poi dato novelle prove della 
sua abilità cantando in modo impareg- 

labile l'aria dell'ombra nella Dinorah. 
È impossibile immaginare un'esecuzione 
più precisa e perfetta, un più giusto 
sentimento, una maggiore fedeltà alle 
intenzioni dell'autore. Pareva che le 
acclamazioni non dovessero aver fino; 
le fu anche chiesta la replica dell’in- 
tero pezzo, @ il palco scenico fu lette- 
ralmente coperto di fiori. 

Questa sera, martedì, ultima rappre- 
sentazione della signorina Donadio, che 
eseguirà per la prima volta a Roma il 
terzo atto del Faust, unitamente al te- 
nore Marini, e replicherà il valzer della 
Dinorah. 


‘TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 


Wallenstein, musica del maestro Rwis, 
poesia dei signori Panzacchi e De Law 
zieres. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Bologna, 5 dicembre. 
(E)-La guerra dei trent'anni è l'ultimo 
episodio, dello lotte religioso in Germania. 

Api: l'autoro dolla più perfetta storia 
quòsto avvenimento, no fece anche una 

trilogia, prendendo per protagonista il Wal- 

Tonstein, Il qualo è uno dei personaggi ché 

maggiormente ebbero parte in quella guerra. 
Panzacchi e Do Lauzieres hanno scelto 

n episodio di questa trilogia o no hanno 


fatto un. molodratnma; che il. maestro Ruiz | 


ha musicato 6 che ieri a sera per la prima 
ywolta fu rappresentato al teatro Comunale 
di questa, città. 

La poesia, per quel che fa la piazza, è 
abbastanza buona. Ecco un riassunto del 
libretto, n 
« Atto 4%— Wallenstein ricevo l'annun- 
zio della sua deposizione; se ne sdegna, è, 
fidandosi dei generali suoi, propone di re- 
sistero all'imperatore. .In quel mentre ar- 
riva Tecla, sua figlia, colla zia Isabella, 
che, temendo ad avventurarsi con una sem- 
plice scorta per raggiungere il padro ed il 
fratello, hanno accettata la protezione di 
Massimiano Piccolomini, figlio di Ottavio, 


generale dell'impero. Appare: che Tecla 0 | 


Massimiano già s'amano; Wallenstein pro- 
ponesi d’impedire quest'amore. 

Atto .2' — Comincia l'atto con una scena 
d’amore fra Massimiano e Tocla, I generali 
sono uniti a banchetto per firmare una pro» 
messa di fedeltà.a Wallenstein, purchè non 
si tratti di tradire l'imperatore. Un tradi- 
tore però cambia la carta, e tutti, ingan- 
nati, la firmano. 

Atto,3° — Isabella annunzia a Tecla cho 
il padre di lei è irremovibile nel negare il 
consenso al suo matrimonio col Piccolomini, 
perchè la destina a un sovrano. Lo stesso 
Wallenstein Jo conferma e dice alla figlia: 

Ma pur. tra il padro 0 lui so mai la sorte 
T'offre la scelta? 

Tecla rispondo: 

Sceglierò la morte, 

Succede un dialogo tra: Massimiano e 
Wallenstein. Quegli combattuto fra l’amore 
è l'onore, perchè non vorrebbe, seguendo le 
sorti del padre di Tecla, tradire l’impera- 
tore, conclude anch'egli col dire: 

S'oppone 
1 (Il cielo alla scelta!... Mi resta la morto! 

| Ottavio Piccolomini ha scoperto l'inganno 
del foglio e accusa Wallenstein, in presenza 
dei generali, di aver fatto firmare uno scritto. 
diverso da quello che portava il patto 

Che vi fa ostili al soglio 

E che vi lega a Wallenstan, 


(Atto 4 — Toola ha saputo che il 
amante è morto 


Il maestro o autore si presentò 16 volte 
alla ribalta. 
Forse questo mediocre risultato devesi, 
oltre alla musica, nella quale prevale un 
certo frastuono e dove le linee sono poco 
accennate, alla povera esecuzione, Gli ar- 
tisti, fatte poche eccezioni, non convengono 
al Comunale. Queste eccezioni sono: la Mu- 
siani (Tecla), Clodio (Massimiano), Franco 
Novara (Ottavio) e Roveri (Buttler). 
La Musiani canta bene e con grazia; 
quantunque giovanissima, mostra di aver 
sentimento e gusto d'arte; forse età troppo 
titubante; certo però la sua voce è debole 
pel Comunale, Di Clodio non fa d'uopo dir 
nulla: egli è ben conosciuto. Franco No- 
vara è un buon artista; Roveri lo può di- 
vontaro se studia. 
In quanto alla messa in iscena, da alcuni 
anni a questa parto il nostro Comunale ci 
ha dato esempi così poco belli, che noi, dopo 
aver visto quolla del Vascello fantasma, 
non possiamo .che lodarci di quella del 
Wallenstein, Però ai bei tempi dell'Afri- 
cana (1805) 0 a quelli del Don Carlos (1867) 
i bolognesi uvrebbero fischiato una messa in 
| iscona como questa. 
e _@e]mRe i!8|!1r-t1rtrr- 
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Coi tipi dell’editoro Ermanno Loescher 
| ha visto la Juco un importanto lavoro del 
| dottore in lettere Leone Ottolenghi, prof. 
al Liceo Balbo di Casalé. È un libro dal 
titolo: Vita, studii e lettere inedite di 
| Zuigi Ornato, 

Si compone di due parti: Lo studio sto- 
rico biografico sopra l'Ornato ed i suoi a- 
mici, è la prima. La raccolta di ottanta- 
* duo lettore inedito dell'illustre filosofo e fi- 
( Jologo di Caramagna disposte cronologica» 

mente e con opportunità c diligenza anno- 

tate contiono la soconda. 

Scorrendo il libro dell’egregio professore 
Ottolenghi si apprende a conoscero ed a- 
mare uno di quegli eletti carattori che 
conta con orgoglio l'Italia, un fervido è 
vigoroso ingegno, e con lui si apprendono 

| notizie di varii suol amici che illustrarono 
non l’Italià noll'otà cho più vicina a 
noi fu foriera della redenzione della patria 
nostra, come altri che presero parte al ri- 
volgimento di questi fatti cd al governo che 


| preparò il presente stato di cose; il Santa- | 


| rosa, il Ba:bo, il Provana, il Cibrario, il 
| Gioberti, G. M. Bertini ed altri amici ed 
allievi di Luigi Ornato, discesi nella toihba 
cen la persuasione di aver lavorato per la 
patria o per la sclenza anziché per sò stessi. 
| Questo libro, fatto con molta accuratezza, 
studio ed eleganza, si raccomanda adunque 
| da sè, 0 la gioventù nostra trarrà utili è 
| proficui insognamenti meditando sulle for- 
tunose vicende della vita di Luigi Ornato, 
| non separato mai dalla costantò attuazione 
dell'onesto, del retto 0 dall'amore inalte- 
| rato alla patria. 

Il libro del prof. Ottolenghi è ad un 
tempo un lavoro di molto pregio letterario 
ed una buona e patriotica azione. traman- 
dando ai posteri il nome d'un uomo si- 
| nora sconosciuto è che pur merita per o- 
| gni riguardo di esser ricordato, e quell'il- 
lustro storico che è il Nicomede Bianchi 
parlando di questo lavoro con molta ra- 
gione ebbe a diro che con esso il prof, Ot- 
tolenghi fece un singolare servizio agli 
studii classici, 


RIE $ tea 
NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Ferrovia Forlì-Arezzo, — Abbiamo 
ricevuto una lett pubblicata per le 
stampe o indirizza! egregio professore 
Tommasi-Crudeli . Angelo Mascagni 
{L. di sindaco di Arezzo, nella quale sì so- 
stiene con molte considerazioni  l'opportu- 
nità della linea Arezzo-Forlì. Noi annun- 


toressi fra i numerosi comuni che deside- 


davanti a tante proposte di linee. diverse, 
ci.asteniamo per ora da qualunque giudi- 
zio, parendoci che la questione voglia cs- 
sere ampiamente discussa, 

Una lettera onorevole. — Abbiamo 
annunziata la pubblicazione d'un volametto 


nabò Silorata, intitolato Sospiri e Voti. La 
quale operetta essendo stata dall' egregia 
autrice presentata all'on. ministro di pubblica 
istruzione, questi indirizzò alla signora Ber- 
nabò Silorata la seguente lettera : 
Roms, 29 novembre 1877. 
Gentilissima © distinta signora, 
Mi fa caro il ricevere. in dono la raccolta 
dolle Liriche da loi composte. Ai giorni che 


45, Nero Cavendish St-Porland Place. 
Londra, 28 novembre 1877. 


Signore! — Ho l'onore di unirle la mia 
carta. Se Ella, in seguito alla crisi da cui 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 dicem- 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


L'articolo 9 del progetto sul Codica 
sanitario fu argomento di viva discus- 
sione nella tornata odierna, Quest’arti- 
colo tratta del servizio sanitario comu- 
nale 6 prescrive che della tutela della 
sanità pubblica nei comuni sia anche 
incaricato il veterinario comunale. Il 
senatore Mantegazza propose l'assoluta 
abolizione del veterinario comunale per 
non imporre ai comuni una spesa inu- 
tile, e per lasciar loro maggior inizia- 
tiva. Contro questa proposta sorsero 
parecchi senatori, è non pochi pure a 
favore. 

Procedutosi alla votazione, il Senato 
diede ragione all' on. Mantegazza , ap- 
provando che il veterinario non sia 
compreso fra coloro che nei comuni 
debbono vegliare alla tutela della pub- 
blica sanità. Terminata la discussione 


in persona dell'avv. Borguini. 


La Commissione generale del bilancio e 
la Sottocommissione dei bilanci delle finanze 
hanno fissata una nuova riunione per do- 
mani 


ELEZIONI POLITICHE 
del 9 dicembre AST7. 


Votazione di ballottaggio 


Castelfranco — Saint-Bon eletto con 
voti 496. Giuriati 16, 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 10. — La notizia che l’In- 
ghilterra trovi una formula per far 
passare alla propria flotta i Dardanelli, 
è priva di qualunque fondamento. Al 
contrario l'Inghilterra, vedendo la cor- 
rente favorevole a dirette trattative di 
pace fra i belligeranti, ed avendo per- 
duto ogni fiducia di regolare, mediante 
un Congresso europeo, dopo la guerra, 
la questione orientale, è probabile pre- 
ferisca favorire. la pronta conclusione 
| della pace, se verranno presi in consi» 
derazione gl’interessi europei in base al 
trattato di Parigi. 

Temesi, però, che questo nuovo ten- 
tativo inglese, se involvesse la parteci 
pazione obbligatoria e diretta. non solo 
| dell'Inghilterra, ma di tutti i firmatari. 
| del trattato di Parigi, non otterrà l'a- 
desione dei governi dei tre imperi. 

Vienna, 10. — Qui l'opinione pub- 
blica è alquanto inquieta e commossa 
perchè non vennero ufficialmente smen- 
titi i segreti disegni con i quali taluno 
connette la comparsa della squadra ita- 
liana sulle coste dell'Albania, nonchè il 
linguaggio del signor Partich e l’azione 
della Grecia, che vantano, non si sa 
con qual ragione, appoggi ed incorag- 
| giamenti dall'Italia, È 


| 


di quest’ articolo, che venne approvato | 
con una nuova modificazione proposta Ì 
dall'onorevole relatore dell'Ufficio cen- | 


IL PRINCIPE BISMARCK 


ziamo la Jettera, ma in tanto conflitto d'in- ! 


rano di godero i vantàggi della ferrovia, e | 


di poesie della signora Clarina Morroni Ber- | 


trale, l'onorevole ministro guardasigilli 
presentò il primo libro del Codice pe- 
nale, già approvato dalla Camera, chie- 
dendo che, attesa l'importanza di esso, 
il Senato nominasse una Commissione, 
| la quale presentasse. la relazione nel 
| più breve tempo possibile. 
Sorse allora l'on: Torelli, proponendo 
che l'esame di questo primo libro del 
| Codice penale fosse deferito alla Com- 


volta. A questa proposta si associò l'o- 
norevolé Palasciano, a condizione però 
che fossero all'antica Commissione ag- 
giunti quattro commissari nuovi. 
Essendo riuscita dubbia la votazione 
per alzata e seduta, si procedette alla 
votaziorie per divisione, da cui risultò 
approvata la proposta Palasciano. Venne 
quindi posta ai voti la proposta Torelli, 
che risultò respinta. Nacque perciò un 
i po'di confusione, sostenendo l'on. Pala- 


sciano che la proposta Torelli non do- | 


{ veva essero posta ai voti, o se posta ai 
voti, era necessario fosse stata data la 
| preferenza all'aggiunta da lui proposta, 
osservando che il Senato, avendo ap- 
provata la sua aggiunta alla proposta 
Torelli, intendeva venisse anche quella 
approvata. Così non l’intesero parecchi 
senatori, fra cui l'on. Cannizzaro che, 
per finire il malinteso, propose che la 
Commissione venisse nominata in seduta 
pubblica a scrutinio di lista. Il Senato 
| approvò questa proposta, come pure ap- 
lprovò che la Commissione fosse com- 
posta di 44. senatori. 
| Proseguitasi quindi la discussione del 
| Codice sanitario, dopo breve discussione 
i venne deliberato di rinviare l'art. 10. 
| Così ebbe termine la seduta, in cui fu 


approvato un solo articolo, cioè l'arti- | 


colo 9. 

CAMERA.DEI DEPUTATI 
Per un’ indisposizione dei presidente 
| del Consiglio, il quale è a letto da due 


| giorni, la Camera rinviò ad altra so- | 


duta, la discussione del bilancio del mi- 
nistero dei lavori pubblici, e ha discusso 
quello d'agricoltura , industria e com- 
mercio. 

Parecchi oratori fecero. osservazioni 
| sulle varie questioni che coi capitoli del 
| bilancio hanno attinenza, e specialmente 
| sull’insegnamonto tecnico e industriale, 

e l'on. ministro promise di tener conto 
delle molteplici raccomandazioni indiriz- 
zategli. 

La somma totale del bilancio fu ap- 
provata in L. 10,492,358 76, secondo 


| missione che ebbe ad occuparsene altra | 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha 
da Varzin che lo stato di salute del prin- 
cipe di Bismarek non gli permetto di ritor- 
nare tanto presto a Berlino. È anzi proba- 
bile che sino alla prossima primavera egli 
non possa terminare Îl suo congedo. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


| In Bulgaria 


I giornali di Pietroburgo pubblicano il 
seguente telegramma ulicialo da Bogote, 
6 dicembre: 

« Stamano il comandante dell'i1° corpo, 
tenente generale Telinghausen, è giunto con 
dei rinforzi nella posizione presso lakowzi. 
Nello stesso tempo venne spedito da Sche- 
romet un distaccamento contro Slatarica. 
Sino allo 2 pomeridiane, tutto restò tran- 
quillo dinanzi alla posiziene di Iakowzi. I 
turchi cominciarono allora l’attacèo; però 
alle 3 sospesero improvvisamente il fuoco. 
Risultò cho un distaccamento speditò 
da Scheroemet contro Slaturica scacciò di 
li i turchi e li insegui verso Bebrovo, per 
cui furono minacciati il fianco destro è le 
spalle delle forze principali turche che 
marciavano da Elena su Akovica. La marcia 
di quel distaccamento fu evidentemento 
causa della sospensione dell'attacco turco. » 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Soligmla, 6: 
* Martedì, contem poraneamente alla presa 
di Elena, si avanzò anche Kerim-pascià, il 
comandante delle truppe di Lailakidi, verso 
Kesrova, ed attaccò questa località. Dopo 
un breve combattimento d'artiglieria, i russi 
sgomberarono Kesrova, distrussero il ponte 
sul piccolo fiume dello stesso nomo e si 
| ritirarono sulla posizione .di Djutin, dove 
si triacierarono fortemente. 
< Il colonnello Zuhdi tentò di scacoiare 
| mediante una manovra di giro, le forze 
combattenti russe, composte di sei batta- 
glioni, un reggimento di cavalleria 0 quat- 
tro cannoni. Siccome però i russi ricevet- 
tero dei rinforzi, Zuhdi si dovà ritirare: » 


Mehemed All 


A Slatarica, secondo le dichiarazioni di 


prigionieri, il generale Gurko ha contro | 


cinque tadors. Ad Arab Konsk, Mohemed 
Ali dispone di 20 a 25 tabors, a Mirkovo 
di 5 a 10; in tutto 30 a 40 tadors. Nel 
combattimento del 3, i turchi perdettero 
cirea 1300 uomini. Le perdite russe asce- 
sero a 46 morti e 129 feriti. 


Telogtafano da Pera, 6, al Times: 
* Mclieméd Ali scrive di aver fatto fu- 


| cilare Mustafi pascià, comandanto di Rtro- | 


pol, per codardia ed ignoranza , essendosi 


corrono non par vero di, vedere da quando‘a | la proposta concorde del Ministero e | ritirato alla luce del. giorno invece che di 


quando la poesia mettere Îl suo. capo raggiante 
fuor della tomba dove si direbbe che l'ha con- 


Dev.mo: M. Coppino, 
Generosa ospitalità. — Un alber. 
gatore di.Londra credette opportuno d' in- 
viaro la seguente circolare ai notabili del 
partito repubblicano in Francia: 


della Commissione. 
Domani questo bilancio sarà votato a 


il bilancio del ministero dei lavori pub- 
blici. 


COMMISZIONI PARLAMENTARI 


Domani, al tocco, si raduna la Giunta 
per la verifica delle elezioni per occuparsi 


scrutinio segreto , e poi verrà discusso | 


| notte, permettendo così ai russi d'inseguirlo 
| è di portargli via tre cannoni. Mehemet Ali 
gli avrebbe spedito dei rinforzi se Mustafà 
| gli avesse telegrafato, » 
Il fratello del grande sceriffo 
della Mocca, 


Il Fremdenblatt ha da Costantinopoli, 7: 
« Il fratello del grando sceriffo della 


I chirurghi in Turchia. 


Lo stesso giornale ha da Berlino, 7: 

« Il prof. Esmarch di Kiel, noto chirurgo, 
venne incaricato dal governo turco di ar- 
ruolaro o spedire sul teatro della guerra 
ua certo numero di chirurghi tedeschi. » 


Il sequestro delle navi italiane. 


Lo Standard ha da Roma, 7: 

« Si assicura che l'Inghilterra abbia 
posto la sua mediazione fra la Porta e l'I- 
talia nella quistione delle navi sequestrato. > 


Serbia. 


L’Istok di Belgrado, del 6, assicura cho 
80,000 turchi sono concentrati ai confini 
della Serbia, contro 142,000 serbi. 

Il principo Milano s'interessa vivamente 
delle operazioni della Croce Rossa. 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — ‘Oggi i senatori costi- 
tuzionali tennero una riunione. 

Batbie spiegò gli ultimi incidenti, in- 
sistendo sulla lealtà e sulla buona vo- 
lontà di Mac-Mahon. 1 

Bocher e Lambert dimostrarono i pe- | 
ricoli di uno scioglimento della Camer: 
e la necessità di ritornare alla pratica | 
delle regole parlamentari. 

Un membro propose di fare un nuovo 
appello alla deyozione di Dufaure, 

Questa idea fu accolta favorevolmente 
dalla riunione anche dallo stesso Batbie, 
il quale lodò molto il patriottismo e il 
disinteresse di Dufaure. 

Parigi, 9. — Il gabinotto Batbio sa- 
rebbe pronto a domandare lo. sciogli» 
mento, se Ja Camera, ricusando i bi- 
lanci, lo rendesse necessario. 

Vienna, 10. — In una seduta della 
Commissione per gli affari esteri della 
Delegazione ungherese, {l conte Andrassy 

dichiarò che la monarchia dispone li. 
| beramente dei suoi destini, cho nessuno 
Stato può contare più sicuramente di 
far valere i suoi giusti e legittimi inte- 
ressi, che nessuna potenza potrà intra- 
prendere di regolare Ja questione d'O-| 
riente senza l'Austria-Ungheria, che. i; 
popoli cristiani. d'Oriente non devono 
avero più lungamente il pregiudizio che 
| l'Austria-Ungheria non prendano alcuna 
| parte alla loro sorte, e che è nell’inte- 


| 
| 


| resse dell’Austria-Ungheria di mante- Banex 


nere la Turchia nello stato in cui essa | 
si trovava prima dell’attuale movimento. | 


Parigi, 10. —I giornali repubblicani 
| dicono che i costituzionali incaricarono 
Audiffret-Pasquier di persuadere il ma- 
resciallo a riprendere le trattative con 
Dufaure. 

Andiffret-Pasquier non ha potuto ve- 
dere ieri Mac-Mahon, ma vide stamane 
Dufaure, il quale dichiarò che, una 
volta che sia riconosciuto il principio 
della responsabilità ministeriale, egli 
era disposto ad una transazione sulla | 
scelta dei ministri della guerra, dolla 
marina e degli affari esteri. 

Audiffret-Pasquier yide quindi Mac-: 

| Mahon, il quale rispose che egli aveva ! 
preso la sua decisione, che il nuovo! 
ministero era formato , e che. non può 
trattarsi pè di una transazione, nè di 
una conciliazione. 

Audiffret-Pasquier rispose con brevi 

parole, deplorando questa decisione, 

Versailles , 10. — Alle sedute della 

Camera e del Senato non vi fu alcun 
incidente. 


Dispacci della guerra 


Ragusa,:9. — Il forte di Antivari 
continua a resistere ai montenegrini. 

La squadra turca sbarcò a Dulcigno 
2000 -baschi-bozuks. | 

Londra. 10. — Lo Standard ha da | 
Vienna, in data del, 9; | 

« Il principe Gorciakoff aderisce al- 
l'idea di conchindere una pace separata, 
ma vuole. domandare prima l'opinione 
delle potenze sulle condizioni imposte 
dalla Russia. » 


DISPACCI ELETTRICI ica 


Ferr. lombardy-veneto . » 


. Po 


del 9: 

< Non si ha alcuna notizia positiva 
da Erzerum. 

< Le operazioni sono aggiornate. 

< Una divisione russa marcia per ta- 
gliare le comunicazioni con Trebisonda, » 


Vienna, 10. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado: 

< Furono intavolate trattative con la 
Russia per stabiliro îl piano delle ope- 
razioni dell'esercito serbo. 

< La Serbia pubblicherà fra breve 
alcuni documenti diplomatici riguardanti 
le relazioni con la Turchia in questi ul- 
timi tempi. 

« La Serbia apirerebbe la campagna 
con 84 battaglioni. 

< Iori, al campo di Kragujevatz, è 
scoppiata una rivolta, in'seguito ai ma- 
neggi dei comunisti e dei conservatori, 
Il Consiglio dei ministri ha deciso di pren- 
dere misure energiche. Alcunò truppo 
furono spedite a Kragujevatz. I promo- 
tori della rivolta furono arrestati. » 
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ILA TIPOGRAFIA 


dell'Opinfone 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 
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ELA ditieri. Indipandonio com'è smaschera gi'im-| Si spedisce gratis un numero di aggio, La Revalcnta al Closcelatte iu Polvere per 12 tiizò 2 fr. 
— Deposito di L. 1900 per le spese del con- Dici lio gent node vista a che la| n mea n, © Wipazioni assegnate. | Dirigori con voglia postale ‘o. Digtitt dl I MILL apr 
i } =" Cauzione deft= | Non tu-atfri per conte proprio a. è' cossseraio | 20 disambro ISTI Un'sbb. t. Bari 1868 L. 150 | zione del Monitore Finanziario Internazionale, Barry (limitod) aria Tisane. i 
casio ferire red P Sa sta esclusivamente agl interessi. generali dei suoi | 99 sona” ISTE. 0°" Becietta 1870 > 100 | via della Maddalena, N. 48, mezzanino, Roma mint ia tutto le Dal presto 1 pe pid farmaciati pira 
nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. abbonati. 29 febbraio » Unta _ Rivenditori: ia: Rome N. Sinimberghi, form: palla Lagnaiine Gitaa. 
È il giornale più ricco di notizie finanziarie PREZZO DELLE INSERZIONE pica, vis — L. S. Desi via ‘otro Sansuigna — Brown e 
raccolte da un pinto di vista tutl'affatto pratico | 27 marzo —‘» Un'obli. pr. Milano : SUR Minetti PROSA o JO 
i ; Stabili © di un'utilità immediata. Contiene tatto quanto | 24 aprile: ‘» Milano 1889 ». 10 |Pet ogni linea in ottara pagina... .Lu— 30 ) MAGI — Achino Moatositorio 416 — 
Regio tabilimento può intorenaro gli azionati, cbbligazionitisco. | 20rmhggio + ‘>. ld Venezia 1899 » 30 | Comunicato n ottava 28 Frank Cok fr Lapp der arr "n 
ti dei co: i dividendi, i | 26 giugno » ‘n tallone rest. Naz. firma del gereni ua pid '» Donzelli, farmacia 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO | ver Te convocazioni dello smemilon d| 008 1808, di 5 iscrizioni". > — | Nel corpo del giornale da conventri. Fry fia ene ne Feat i ggr_Smacio, 
DI FIRENZE di pne DH gH cambi di | Tloglio “> Un'obbi. presi Bari 1609 » 150 | | Dirigerai esclusivamente alla Società italiana } tassehi, di] via dello Muratto, 10, 11, 12 
ti Indica parmio locament là to » ilano » i, n "i tratti 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 o pimuneratori: DA i pren di tot i ne 28 motto » Ta Barletta 1870 > 100 Por Je polblicta. ppi I CONTRO I REUMATISMI 
e 3 Ù Ti teri, i riali | tto! » o » 
Madico Diet. Dot. Gar, Paolo Gran Carbonai iO Item |Soporentro 5. ld © Bart16080 150 | teddalena 48 0-47; Roma, | . 
l'anti be iuto Stabilimento è adattatissimo ii Seni 
SOIARARO 12 car iroleragiohe odnotate egli Bmtliimmati I ANTICHE E VERE 
pini per intraprendorno dallo npara pelle!nuori. stagioni sofa ZIE DI EB DI 
|nale edi 3 art eri, res terrazza © giardi 
IAMadle Pirito o De Rino! SRI sione fera E An illa ezze di rescia 
|gono riscaldate 4 convoniento temper atura ni tutto è organizzato por : 
Î il i e i 1) adulti.| H 
|Convitto per i bambini: Cra alettriche. Cura specialo delle “deto A. TABOGA | di GIOV. FACHETTI del fu Francesco 
imità mediante ginnastica, l'elettricità e l'idroterapia. Assistonza mo-] Centesimi 2 cadauna Poe Una dozzina lire 2. 


| Per Roma e provincia esolusivo deposito presso l'ufficio di pub- 
blicità A, TABOGA, piazza S. Claudio, 94, Roma. 
Si spediscono per posta contro centesimi 2% cadauna, Una doze 
rina L. 2 50. 


| AVVISO 


| Il Magazzino Inglese di Achille Baldasseroni sta- 


Îl loro colore di gioveo 
manica nuova vita, acc 

D beltà lustrale. La sua azione è pronta 
ed efficace, caccia subito l'incanutimento, 
Il suo valore eccede tutti gli altri, Una 
sola prova lo dimostra. © Non è una 
tintura. Non manca mai di provare Ml | 
ch' è il solo fortificate naturale dei MB | 
capelli. | 

4 vende da tutti è Farmacisti 
0 Profumieri, 


Quirino, Corso, Id, 6% 


| OCCASIONE PER IL CAPO D'ANNO 
CHI NON VEDE NON CREDE 
PER SOLE LIRE 5 


|100 biglietti di visita in carta Filadolfia, imitazione della li-! 

tografia. | 

| 50 buste per i biglietti, carta Vergò doppia, | 

2 volumi di pagine 300 del nuovo lavoro di Ulisse Barbieri : 
Scene Romane, con coperta in litografia, 

6 penno meravigliose, servibili per tutto l'anno 4878, senza 
bisogno d'inchiostro. 

1 almanacco americano a sfogliare, del 1878. 

1 calendario olandese commerciale a sfogliaro mensilmente, 
in carattere grande, stampato a due colori. 

2 elegantissimi almanacchi da portafoglio, con coperta in 
cromolitografia. 

6 biglietti d'augurio umoristici in rilievo. 


, € lor come 
imento ed una BI | 


Pet. bilito sino dal. 1868 nella via del Corso al N. 98, 
è stato trasferito al N. 116 della stessa via, dirim- 
petto la Chiesa di S. Carlo, 


T1POGRAFIA EDI LOMBARDA, Via APPIANI, 
In corso regolare di pubblicazione: 


LA GERMANIA 


DUBMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 
da GIOVANNI SCHERR 


BD ILLUSTRATI DA CLASSICI ARTISTI TEDESOHI 


di Victor Hugo 


STORIA D'UN DELITTO 


unica traduzione italiana permessa dall'autore 


le sue proprietà igieniche. 
Una da litro di Medoc vero vino di Bordeaux, | 
Si spedisce per ferrovia contro invio dell'importo. 


PAPIERWLINSI 


Venti anni di successo attestano l'effi- 


cacità di dato da pria derivativo, 


Hi vero articolo sempra In Inviluppi 
color di rosa. 


[Deposito genoralè dal negoziante Da Bru 


Prezzo lisce 2 50 


Si venderà in Roma presso la Tipografia Forzani 
e Comp., via della Dogana Vecchia e presso i prinei- 
pali librai d’Italia. 


Vendita in Roma, nelle far- 
macie Beretti e Scellingo. 


L'Opera è divisa in quatiro part principali: 
Pane 1% — LA GERMANIA ANTICA 
> 2* — IL MEDIO EVO 


Pan 


3* — IL TEMPO DELLA RIFORMA 
4% L'ETÀ MODERNA 


Questo libro Insegna come | Tedeschi di tutte 
presento abbiano vissuto ed operato, sofferto e combattut 
tara materiale ed intellettuale del paese, | lavori de'auo! 
® nella Chiesa, nello arti e nelle scienze, gli stadi di progrento wazionale in fu 
religione, di politica, di solenze, lettore ci 

nobile è compendia 

Questa vasta dimostrazione è fatta c 


siente ve 
ui * verranno scelti con cora quelli più 


mode troveranno uno specchio folele in questi di 
cura del ritratti di personaggi storicì 1 grandi 
con una serie di disegni originali dei più eminenti artisti Tadeschì, | 
un'Opera che si possa veramente chiamare grundiora. 

Quest'Opera al pubblica fui gran formato, sa carta spoeiale, in caratteri fusì agponitamente. 


ESCE A DISPENSE MENSILI. | 

Ogni dispeosa contiene 16 pagine con numerose iacisioni interealaro nol testo, e ? grandi quadri fuori testa. | 
LIRE UNA LA DISPENSA, 

Saranno ln tutto 23 0 20 dispense. Ì 


ografia Editrice Lombarda, sarà abbonato alla intera Opera 
mano le ale, fianco. a domicilio nel Regao d'italia. Fuori del Ragno 


sia durd pootsa dino ni 
+ î) sviluppo della ooì- 


o, le en 


k della unsione Tedesca. 
verh” H disegno, vivachà di colo | 


antrà € Argomenti Prtga si 
i — Archi » foggia | 
ma l'arte ai avrà partentare | 


Le ordinazioni devono essere accompagnato dal rispettivo, 

il signor E. PERINO, libraio editore, 

358, + Chi desidera i biglietti stampati 

Isopra cartoncino Mat o Firmamento, aggiunga cent. 30. Le. 

lordinazioni si fanno a posta corrente, franco di porto, (Sorivere, 
iaro il nome) 


Oppressioni, 
e tutto lo affezioni 
parti respifatoria sono calmato all' 
istante e guarite mediante Tubi 
Levasseur, 8 franchi in Francia. 
Presse Levasseur, fi 


Biempl . 
stampato per comminsione del $ 


La pubblicazione 


" Dirigero domande + vaglia alla Tip, Fdilrico Lombarda, Vi 


ARMONIUM 


immediatamente me 
antinevralgiche del 
nier, 3 franchi in 


premiato con 24 Medaglie 


dottor 


inciò nol Marzo 1979. 


Andrea Appiani, 10, Milano, 


Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


‘909 ‘egopelia ‘euva1A - espuo7 - i6eg eBepapi 92 


O 


le nostre marche di fabbrica 
perseguiti al 


FIORA ANI Asiago 
iii saranno per Sala e per Chiesa |[ LA GENTE PER BENE 
3 1851: il Convenienza w 
Proprieta” ROVINAZZI CRIbIEOO ILLTRERATO gratia || Casato reca Mi pria imo lib a resa Colombi 
tO ) lo recente © brillantissimo libre della Maro 
Stabilimento TUBI in Lecco. || 00% ragione il più grande successo parehò seddifa n tutte le 
” otigonze della vita in famiglia ed in secletà, Ecco i titoli dei ene 
CALENDARI COMMERCIAL p | | pitoli: 12 bimbo — I fanciulli — La signorina = La signorina 
s | matura — La sitellona — La - La sposa — La si- 
OLANDESI | gno-a — La madre — La vecchia — Il giovane — Il 


di casa. 
|“ Prezzo L. Due. Rivolgersi con vaglia allà Direzione del 
Giornale delle Donne, ria Po, 1, piano 9°, ia TORINO, 
prin. Mi Mbrat del o. 

NB. Chi si rivolge direttamente all'ufficio del Giornale delle 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


da sfogliarsi mensilmente, stam- 
pati in carattere grande, a duo 
colori, 
cent. 30 cadauno 
franchi di porto in tutto il Regno, 
All'ingrosso cent. 20 cadauno, 
Dirigersi all'ufficio di pubbli- 
cità A. TABOGA, piazza San 
Claudio, 94, Roma. 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda 
glia d' oro. Sensa 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

GUARISCONO la scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
ASUTANO alla formazione dello giovani, 

FORTIFICANO le costituzioni linfatiche, deboli e debilitate, etc. 


Donne în Torino riceverà in dono il Calendario per le st- 
guore 


wr dl 1878, leggiadro ed ologante lbrettino di 64 
0 pos ben dirsi il vero Vedo memi d'ogni donna gentile, 
le_il solo Calendario mandi centesimi 60. 


Lo sciluppo straordinario che ha 

preso anche in Italia Ze Afacchina da 

Cucire prodotta dalla Società so- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure sen d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facititare la compera ai loro nu- 

merosissimi clienti, e n’affidò la cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica più estera in tutta Europa e quella che ha un mag- 
straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi , la concorrenza 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO 


Piaza S. Claudio N. 94, 


ai quali resta impossibile; unito ciò, alla per, 0 squisita eleganza della loro preparazione ab 
produzione ed all'esté44ge che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specta- cuna, Capelli e 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, barbaridonati al 
(Veilleuse) persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientola che fino ad ora in numero ‘primitivo colore 
Nuovissime ed ‘eleganti; in tutto cristallo opaco a colori, sopioso l'ebbe ad onorare. j Tiatura prgn L. è 
con rispettivo globo (adatjours). Si usano con petrolio; n CARLO HOENIC, Agente generale è istantanea 650 La più 3 dell esclute 
sono molto economiche, Per la loro dr gra: Via doi Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 Socidtd &'Hygiene fi e 1,8 SI usa in Rot ouî è indieato il Jodio 
o e e O e reoilte-. ono {v.18. 1 mio Magazzino è puro fornito di tutte le altro Macchine da Guoiro fed mes. BÎ | de non Nouvelle, Para. 4: An- { [ola etotote nl orso siae eroi morti è 
realmente nti e formauo un bellissimo regalo. — Danno una luce gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medasime, Sala sd igpont quesrali) Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmaci 
vivissima che si può regolare a volontà. Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, NA 10 e 11. da Quirino Brugia, profumiere. N: ie spediscono dal dott. sl rag Don se ti, | Vogber 


L. 4 caduna, e lire 5,50 decorate a fiori con filetti d’oro. Si spe- | Roma presso l'A 


discono imballate coll’aumento di centesimi 50. 


Trap 


